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“Non vogliamo essere la Cenerentola sestese”

Pubblicato: Martedì 3 Luglio 2018

Dagli eventi alle grandi installazioni artistiche: l’estate sestese è entrata nel vivo con una serie di
iniziative per il tempo libero, per attrarre visitatori e rendere ancora più piacevoli e originali i momenti
passati in città.

Non tutte le aree della città si sentono però ugualmente coinvolte e a chiedere maggiore attenzione
sono in particolare le attività di Piazza Mazzini, la piccola piazza a fianco del Comune.

«Ci dispiace non essere considerati nell’organizzazione di eventi e iniziative che riguardano la
città – spiegano amareggiati i commercianti della zona -. Comprendiamo i limiti fisici di quest’area, il
parcheggio e il fatto di essere a margine di altre vie più frequentate come il lungofiume o il centro. Ci
piacerebbe però che si studiassero ugualmente delle soluzioni per riuscire a rendere attrattiva anche la
nostra piazza, oggi soltanto un luogo “mordi e fuggi”».

Quello degli imprenditori locali è un malcontento che si trascina da tempo: «La goccia che ha fatto
traboccare il vaso è stata la mostra a cielo aperto dell’artista e designer milanese, Stefano Rossotti –
aggiungono -, dalla quale siamo stati completamente esclusi a differenza di altri luoghi del centro
cittadino».

La protesta dei commercianti non è fine a se stessa ma più che altro una richiesta di intervento e di
nuove collaborazioni. Una prima svolta potrebbe avvenire già nel prossimi giorni, dopo l’incontro,
dedicato proprio a Piazza Mazzini, con i rappresentanti dell’associazione commercianti e della Pro Loco
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sestese.
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